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Martedì un corteo attraverserà la città fino alle Fosse Ardeatine 

liamo giustizia»: Roma in piazza 
Indignazione e proteste per la sentenza di Catanzaro - La manifestazione indetta dall'Ànpi 
ha già raccolto l'adesione dei sindacati, del Comune, di comunisti e socialisti - Ieri migliaia 
di studenti hanno dato vita ad una combattiva assemblea nella facoltà di Giurisprudenza 

La celebrazione di un anni
versario, certo, è dei più do
lorosi: l'eccidio delle Fosse 
Ardeatine. Ma quest'anno i 
romani che si ritroveranno 
martedì alla tradizionale ma
nifestazione indetta dall'Ànpi, 
ci saranno anche per dare una 
testimonianza del loro sdegno 
per la scandalosa sentenza di 
Catanzaro. All'appello dell'as
sociazione nazionale partigia
ni che ha chiamato cittadini 
e forze politiche all'appunta
mento hanno già risposto le 
confederazioni sindacali, il 
Comune e la Provincia, le fé 
derazioni provinciali del Pei 
€ del Psi. 

Tutta la cHtà intanto fin da 
ieri ha già dato le prinv spon
tanee risposte. AU'lstat la 
Cgil e la Ui! hanno indetto 
un'ora di sciopero: i lavorato
ri hanno fatto un corteo in
terno. Al liceo scientifico No-
mentano i ragazzi hanno de
ciso di sospendere l'attività di
dattica e si è svolta un'as
semblea. 

Assemblea anche — ma que
sta volta con la partecipazio
ne degli studenti di tutte le 
scuole romane — nella pri
ma aula di giurisprudenza 
che nel giro di pochi minuti 
ieri mattina si è riempita di 
più di mille ragazzi. Nessu
no di loro probabilmente, al
l'epoca della strage di piazza 
Fontana, aveva più di cinque 
o sei anni, ma questi dodici 
anni di processi, indagini, fu
ghe, ricerca dei mandanti fan
no parte ormai anche della 
loro storia. Lo si è capito da
gli interventi pieni di rabbia, 
dagli slogan che chiedevano 
giustizia per quei poveri mor-

Bomba contro 
FUfficio 

del Lavoro 
Esplosione nella notte all 'Uf

ficio provinciale del lavoro a 
via dei Vestini, nel quartiere di 
S. Lorenzo. Un ordigno poten
te è stato sistemato nel portone 
e ha divelto la grossa porta di 
ferro. L'esplosione è avvenuta 
poco dopo le 23 e ha causato 
molto panico, i vetri di nume
rose abitazioni sono andati in 
frantumi. L'attentato dinami
tardo non è stato sinora riven
dicato. 

Danni piuttosto gravi hanno 
subito anche due auto che e-
rano parcheggiate lì davanti. 
La grande porta dell'Ufficio dal 
lavoro si è accartocciata men
tre gli stipiti e i gradini di 
travertino sono stati sbriciolati 
dalla bomba. L'allarme è sta
to dato immediatamente dagli 
abitanti della strada ma quan
do è arrivata la polizia degli 
attentatori non c'era più alcu
na traccia. 

Molotov 
ad una sede 

della DC 
Bottiglie incendiarie sono 

state lanciate la scorsa notte 
nell'interno della sezione de
mocristiana di via Ludovico 
Secondo, nel quartiere Nomen-
tano. Le fiamme, che sono sta
te spente dai vigili del fuoco, 
hanno gravemente danneggia
to una stanza. 

Polizia e carabinieri hanno 
accertato che gli attentatori. 
dopo aver rotto il vetro di una 
finestra, ai primo piano del 
conile dello stabile, hanno 
lanciato gli ordigni e poi so
no fuggiti. 

ti. Un'assemblea attenta e te
sa, con momenti di nervosi
smo. ha seguito i vari inter
venti e si è conclusa con una 
mozione unitaria nella quale 
si fa appello a Pertini. 1 gio
vani gli chiedono di fare qual
cosa: il Presidente è a capo 
del Consiglio superiore della 
magistratura, faccia qualcosa 
perché l'incredibile sentenza 
sia rivista. 

Una richiesta che — seppu
re in termini diversi — è e-
mersa chiaramente anche dal 
congresso dell'Anpi. Ai parti
giani il saluto dell'associazio
ne giuristi democratici è sta
to portato direttamente da 
Fausto Tarsitano. uno dei pro
tagonisti \del processo di Ca
tanzaro che per anni e anni 
si è battuto come avvocato 
della parte civile. Tarsitano 
ha ricordato le fasi più impor
tanti del processo ed ha rin
graziato l'Anpi con toni com
mossi: «E' grazie a voi com
pagni — ha detto — die per 
tanto tempo abbiamo potuto 
continuare a svolgere la no
stra attività a Catanzaro, an
che grazie ai vostri aiuti in 
denaro... » 

« Quante volte compagni — 
ha proseguito — ci siamo sen
titi soli, in questi undici anni 
di lavoro... ». E' stato qui che 
il compagno Tarsitano non ha 
retto all'emozione: la voce rot
ta, le lacrime agli occhi ha 
dovuto per qualche secondo 
interrompere il suo interven
to appassionato. Un'interru
zione salutata dagli applausi 
commossi dei partigiani, dai 
loro incitamenti affettuosi 
(« Compagno Tarsitano — ha 
gridato una voce dal fondo 
della sala — ci vediamo in 
Cassazione! »). Nel riprende
re il suo discorso Fausto Tar
sitano ha voluto ripercorrere 
il filo nero delle responsabi
lità. dei « precedenti » mora
li per così dire di questa sen
tenza che si è potuta verifi
care — ha detto — grazie a 
chi ha voluto che il processo 
si svolgesse a più di mille 
chilometri dalla sede che sa
rebbe stata legittima, cioè Mi
lano. Grazie a chi ha fatto di 
tutto perché si svolgesse il 
più tardi possibile, dopo ben 
tre rinvìi a distanza di ben 
sette anni dai fatti. E la col
pa — ha proseguito poi Tar
sitano — è anche di chi ha 
taciuto, di chi si è trincerato 
dietro vergognosi « non so, 
non ricordo, forse, ora non 
saprei...». «Vi ricordate il 
penoso spettacolo offerto dal
le udienze del processo che 
ospitavano Andreotti. Rumor. 
Tanassi? » ha chiesto Tarsi
tano. 

« Ma voglio ricordare — ha 
concluso — anche gli uomini 
valorosi che spesso in silenzio 
si sono battuti strenuamente 
per l'accertamento della veri
tà: gli anonimi agenti di po
lizia che hanno condotto le 
indagini, eseguito gli arresti, 
ricostruito fatti, ricollegato 
a\ venimenti. E poi giudici co
me Stiz. Fiasconaro, D'Am
brosio. Alessandrini. E' an
che per loro, insieme a loro. 
in loro memoria (Alessandri
ni è stato barbaramente uc
ciso dalle BR. ndr) che dob
biamo continuare la nostra 
battaglia, che non dobbiamo 
gettare la spugna. Questi mor
ti devono avere giustizia >. 

E giustizia sarà chiesta dai 
romani che martedì prossimo 
confluiranno a Porta San Pao
lo da piazza del Colosseo: un 
grande corteo perché la cit
tà — tutta — dia ancora una 
volta come testimonianza di 
solidarietà democratica. 

Un altro arresto: è il proprietario di una officina di demolizioni 

ritti, dinamite e parti di «TIR» 
nella base del racket di Tivoli 

L'organizzazione probabilmente non si limitava alle estorsioni contro i com
mercianti - Tra gli arrestati gli autori delle rapine sul raccordo anulare? 

Il racket delle estorsioni era solo una delle tante attività. 
Per « arrotondare » i proventi dei ricatti la banda di Tivoli 
si sarebbe dedicata infatti anche agli « assalti » contro i 
camion sul raccordo autostradale. In un cimitero d'auto, a 
Castel Madama, la polizia ha scoperto infatti pezzi di TIR. 
tagliati e sotterrati. Non solo, tra armi ed esplosivi, c'era 
anche una paletta dei carabinieri, di quelle usate per i posti 
di blocco. Ed è stata proprio la tattica del travestimento 
ad aver ingannato tanti ignari camionisti sul GRA, indotti 
a fermarsi da falsi carabinieri e poi rapinati. 

Ovviamente, il proprietario dello « sfascio » è finito In ma
nette e la sua posizione è stata accomunata a quella delle 
altre otto persone arrestate nei giorni scorsi per il racket 
contro i negozi di Tivoli. Questo significa che le armi, l'esplo
sivo ed il resto sono state usate in Vari rami del crimine. 
Soprattutto la gelatina esplosiva, circa un chilo, sarebbe 
servita per far saltare saracinesche e vetrine. 

Il titolare del campo è stato arrestato l'altra mattina dagli 
uomini del dottor Carnevale nella sua abitazione di via Ca-
nosa di Puglia a Torpignattara. Si chiama Pietro Costantini 
ed ha 42 anni. Tra lamiere d'auto, quasi tutte rubate, e pezzi 
di camion, è saltato fuori un arsenale di armi ed esplosivo. 
Questo l'inventario. Oltre al chilo di gelatina, c'erano 100 

metri di miccia a lenta combustione, sette detonatori, due 
silenziatori per pistola, un numero imprecisato di armi a 
tamburo e semiautomatiche, calzamaglie di quelle usate per 
le rapine, guanti per non lasciare impronte, caricatori per 
calibro 7,65. 

Ma c'è anche un altro particolare curioso. La polizia, du
rante la perquisizione, ha trovato anche un paio di manette 
con il numero di matricola cancellato. Sono del tipo in dota* 
zione alle forze di polizia, e non è Improbabile che possano 
appartenere ad un agente immobilizzato durante una rapina, 
avvenuta circa un mese e mezzo fa a Centocelle. In quel
l'occasione si parlò anche di un «colpo» portato a termine 
da terroristi. Rispunta dunque la figura di Aldo Tisei, il fa
scista ex amico di Concutelli, arrestato durante le indagini 
per l'uccisione dej^ giudice Vittorio Occorsio. Ci sono altri 
elementi della destra, oltre a lui, ad aver rapporti tanto 
stretti con la malavita? E' un interrogativo al quale proba
bilmente daranno una risposta le indagini di polizia, che 
continuano a ritmo serrato 

Per il momento, si sta ricercando attivamente uno del 
fratelli Passare Osvaldo, l'unico scampato alla cattura. Fu 
proprio Osvaldo ad essere stato arrestato, insieme al fra
tello Ciro, nel "77, per il rapimento della signora Conversi. 

Le proposte del Comune in una conferenza stampa 

Psichiatria: ora 
un progetto che 
guarda al futuro 

Sistemazione del S.M della Pietà e diparti
menti per la salute mentale in tutte le USL 

«La legge "180" con il suo 
effetto dirompente ha impe
gnato profondamente la co
scienza del Paese, e nel mo
mento in cui 1 Comuni han
no la responsabilità di coor
dinare questo servizio, è e-
stremamente importante la 
sensibilizzazione e 11 codnvol-
gimento di tutti i cittadini ». 
Cosi ha detto il sindaco Pe-
troselli che, Insieme con l'as
sessore alla sanità del Comu
ne Argiuna Mazzotti, ha pre
sentato ieri In Campidoglio 
il progetto par 11 Dipartimen
to per la Salute mentale. Due 
i punti qualificanti: il supe
ramento dell'ospedale psi
chiatrico di S. Maria della 
Pietà e la diffusione su tut
to il territorio dei « servizi 
di diagnosi e cura». «Il pro
getto per 11 futuro — ha sot
tolineato il sindaco — non 
potrà che essere una grande 
battaglia per creare su questi 
temi una sensibilità nuova, 
politica e culturale di mas
sa, una scommessa per rea
lizzare la seducente prospet
tiva che Franco Basaglia ci 
ha lasoiato: "continuare a 
trasformare questa città in 
un grande laboratorio per una 
democrazia reale" ». 

Il servizio psichiatrico a 
Roma e provincia è passato 
nelle competenze e funzioni 
delle USL dal-1. ottobre del 
1980. In questi mesi si è co
statato che mezzi e struttu
re non sono sufficienti alla 
domanda e che i «Servizi di 
diagnosi e cura» all'interno 
degli ospedali non hanno ri
solto ì problemi dell'emer
genza psichiatrica mentre 
hanno aggravato le difficoltà 
di nosocomi (come il San 
Giovanni e 11 San Filippo 
Neri) che hanno ereditato 
situazioni intricate. Di qui 
l'urgenza e la necessità di un 
progetto globale che priorita
riamente si pone l'obiettivo 
di sciogliere il nodo della 
funzionalità e della piena uti
lizzazione del S. Maria della 
Pietà e di creare tanti Di
partimenti di salute mentale 
quante sono le USL. Vedia
mo come. 

Per l'ospedale psichiatrico 
di Monte Mario il piano del 
Comune prevede la suddivi
sione della struttura in due 
zone: quella residenziale so
cio-sanitaria, per assistere 
circa 500 ricoverati anziani, 
handicappati e ex psichiatrici 
che In attesa di essere inse
riti in case-famiglia e comu
nità alloggio potranno rice
vere qui ospitalità e servizi; 
quella terapeutica specifica, 
con una popolazione di circa 
600 persone (sul totale at
tuale di 1.100) per i quali si 
awierà gradualmente un pla

no di dimissioni man mano 
che nasceranno sul territorio 
di provenienza le strutture 
di supporto. Poiché gli orga
nici delle UTR e del Ser
vizi di assistenza agli anziani 
sono carenti e nell'impossi
bilità, per legge, di assumere 
nuovi operatori, il Comune 
ha previsto il ricorso alla 
convenzione con cooperative 
che dovranno far capo alla 
USL RM 19. 

Per quel che riguarda 1 dì. 
partlmentl, Invece, 11 proget
to comunale stabilisce che 
ogni USL dovrà allestirne 
uno nel suo territorio con 
cinque posti letto per l'emer
genza e un servizio di assi
stenza .di 24 ore su 24. In 
attesa che il piano possa 
concretizzarsi In tutte e 20 
le Unità sanitarie, e si pos
sano individuare i luoghi fi
sici idonei. 11 Comune ha in-
dìcato undici aree di «de-
gen^a transitoria»: ospedale 
S. Giacomo, Policlinico, piaz
za Urbania (S. Basilio), o-
spedale Figlie di S. Camillo 
via di Acqua Bulicante 4, al 
(Prenestino), San Giovanni, 
CTO, S. Eugenio, Forlanlni, 
S. Spirito, via Ventura (Trion
fale), Villa San Pietro (Cas
sia). Questo per l'immediato. 
Ma 11 progetto sul DSM ha 
un ben più ampio respiro, 
perché dovrà promuovere un 
lavoro di sensibilizzazione nel 
confronti dell'opinione pubbli
ca e di collaborazione con 
gli altri servizi socio-sanitari 
della USL, dovrà assicurare 
Interventi dlagnostlco-terapeu-
Mei a livello ambulatoriale e 
domiciliare, dovrà occuparsi 
della riabilitazione dei pa
zienti ancora ricoverati negli 
ospedali psichiatrici e opera
re per la progressiva deospe
dalizzazione. Infine il DSM 
ha il compito di filtrare e 
controllare i ricoveri In case 
di cura psichiatriche private 
in base alla provenienza ter
ritoriale del pazienti. 

Perché tutti i programmi 
possano essere realizzati ci 
vorrà del tempo, ma bisogna 
che tutti l cittadini ne com
prendano la portata e difen
dano la conquista fondamen
tale, ottenuta con la 180. 
della chiusura degli ospedali 
psichiatrici C'è anche chi 
profetizza il fallimento so
stanziale di quella legge, ma 
se è vero che una nave per 
affondare deve essere in gra
do di navigare, come è stato 
sottolineato nella conferenza 
stampa di ieri, la nave del
l'assistenza psichiatrica in 
Italia ha appena visto il ma
re e il Comune con questi 
provvedimenti sta facendo in 
modo che prenda il largo. 

Rischiava di morire nell'auto dopo un « buco » 

Sta male, salvato dalla PS 
denuncia gli spacciatori 

Alle 9.30. in un'affollata 
strada dei Tuscolano, dentro 
un'auto parcheggiata un gio
vane di 26 anni s'infila una 
siringa nelle vene. L'eroina. 
mischiata con morfina pura 
ed altre sostanze, fa il suo 
effetto. Ma il giovane si sen
te male, s'accascia sul volan
te. Intorno, la gente passa 
e non vede, o finge di non 
vedere. Sarà una pattuglia 
del commissariato a notarlo, 
e dalla «volante» scende il 
maresciallo Cavallo. In ser
vizio, ne ha visti ormai trop
pi di ragazzi ridotti così: non 
è medico, ma sa come ria
nimarlo. Dopo un massaggio 

cardiaco. A. P. riprende in
fatti conoscenza e può esse
re trasportato al San Gio
vanni. 

Fin qui la cronaca dell'en
nesimo «avvelenamento» da 
eroina. E* una storia come 
tante, ogni giorno migliaia 
di giovani compiono lo stes
so tragico rito. Ma stavolta 
è accaduto qualcosa di nuo
vo: il tossicodipendente si è 
deciso a denunciare gli spac
ciatori. Quando i poliziotti 
gli hanno chiesto in ospeda
le chi lo avesse rifornito ha 
avuto poche esitazioni. «An
date in via Invenci 23. E lì, 
tranquillamente seduti, aspet

tavano I clienti la proprie
taria dell'appartamento Pai-
mira Ortaggio, di 57 anni e 
due giovani egiziani, Esam 
Ahdel Akham e Hassen Ba-
ray Kader, di 26 anni. 

L'appartamento, ovviamen
te. è stato perquisito da .ci
ma a fondo e sono saltati 
fuori 20 grammi di « brown », 
l'eroina che arriva dai pae
si - del Medio Oriente, oltre 
ai guadagni di poche ore di 
vendite: 2 milioni e 84 mila 
lire. C'erano anche tre mac
chinette fotografiche sicura
mente rubate, un cannocchia
le ed altre cose usate come 
merce di scambio. 

Le loro «bustine» tagliate 
secondo dosaggi decisi chis
sà come, potevano anche es
sere mortali e A. P. stava per 
rimetterci la vita. La zona 
di Centocelle, è uno dei cen
tri di traffico più grossi, e 
la «legge di mercato» è tra 
le più spietate. Gli spaccia
tori contano soprattutto sul
l'omertà per mantenere in 
piedi le varie organizzazioni. 
e i tossicodipendenti difficil
mente parlano, poiché ri-
schìerebbero di restare sen
za dose. Per questo il caso 
di A. P. è significativo, e im
portante. 

Dopo la protesta 
del Comune 

Gas: sospesa 
la riscossione 

delle 
superbollette 
Che cosa devono fare 

adesso gli utenti 

L'intervento del Comune 
ha sortito l'effetto voluto. 
L'Italgas ha sospeso l'emis
sione e 11 recapito delle bol
lette con la supercauzlone 
e ha rinviato ogni decisione 
definitiva a un prossimo In
contro con 11 Comune nel 
quale si dovrà arrivare a un 
chiarimento. Dunque, alme
no per adesso gli utenti ohe 
si erano visti recapitare bol
lette con anticipi sui consu
mi — anche di mezzo mi
lione — possono tirare un 
sospiro di sollievo. 

La situazione si è sbloc
cata Ieri mattina quando 
all'assessore Piero Della Se
ta — che l'altro giorno ave
va denunciato l'Iniziativa 
della società concessionaria 
— è arrivato un telegram
ma del direttore generale 
deil'Italgas Vittorio Mazzel-
ni. Dopo aver dichiarato di 
accettare la temporanea so
spensione degli anticipi sui 
consumi, Mazzelnl consiglia 
agli utenti che hanno già ri
cevuto la bolletta di pagare 
ugualmente, con la promessa 
del rimborso nel caso che la 
supercauzlone risultasse poi 
Illegittima. 

L'assessore Della Seta ha 
preso atto della rapida ri
sposta venuta dall'Italgas e 
ha poi affermato che le fa
miglie che hanno ricevuto 
le bollette-super potranno 
seguire due strade diverse: 
o quella indicata dalla so
cietà, oppure recarsi nella 
sede della Italgas, In via 
Barberini, e farsi defalcare 
l'ammontare degli anticipi. 
L'assessore ha indicato an
che un'altra soluzione: effet
tuare il pagamento con 
un'altra bolletta, sottraendo 
la quota anticipi. Natural
mente, specificando sul retro 
il periodo al quale si rife
riscono 1 consumi pagati e 
il numero dell'utenza, 

La questione delle bollette 
super era esplosa all'inizio 
della settimana quando sia 
airitalgas che al Comune 
erano cominciate ad arrivare 
le prime proteste. Tre gior
ni fa, poi, l'assessore Della 
Seta aveva denunciato il 
comportamento deil'Italgas 
, Nella dichiarazione rila
sciata ieri, Della Seta ripete 
quanto detto nella confe
renza stampa, e cioè che il 
regolamento autorizza, si, re
visioni degli anticipi, ma so
lo nel caso di nuove utenze. 

L'assessore ha anche detto 
che il Comune sta studiando 
la possibilità di organizzare 
uffici in grado di offrire con
sulenze agli utenti in modo 
che questi non si trovino in 
difficoltà davanti a elaborati 
o bollette spesso di diffici
lissima lettura. 

I tre arrestati, Paimlra Ortaggio, Esam Akham • Hassen Kader 

Uno dichiarazione 
di Santarelli 

Il PDUP e l'MLS dichia
rano la propria disponibilità 
a difendere la giunta di si
nistra in Campidoglio? Per 
il presidente della giunta re
gionale, il socialista Santa
relli, la proposta non sareb
be nient'altro — cosi ha di
chiarate ieri — che «un'of
fensiva che tende ad esercita
re forti pressioni sul PSI in 
vista del suo congresso pro
vinciale». 

La dichiarazione di Santa
relli. già cosi piuttosto sor
prendente, ai completa con 
l'invito « a trovare le forme 
che consentano di recupera
re alla luce del sole un rap
porto costruttivo con la DC ». 
Santarelli si dice preoccupa
to di un «progetto che ten
da a trasformare la giunta 
di sinistra in un blocco fron
tista». Inutile dire che un 
tale progetto non esiste e 
che di a trasformazioni » (di 
formula) la giunta di sini
stra non ha certo bisogno. 

Primo giorno 
incerto 

di primavera 
San Benedetto, inizio ufficiale della primavera. 

E se a ricordarcelo non c'è la rondine sotto il tetto — 
alieno non ne abbiamo viste, macorre ggeteci se sba
gliamo — ci pensa, nel suo piccolo, ti Comune che 
proprio ieri ha cambiato faccia a piazza Venezia. 
Nei nudi spartitraffico d'asfalto — niente di più che 
posteapi — e comparso un grande albero fiorito e un 
bel nùmero di grosse ciotole di coccio piene di fiori. 
L'aoperazione primavera» cominciata a piazza Vene
zia si estenderà gradualmente anche in altre strade. 
ma stavolta toccherà i quartieri più «grigli» della pe
riferia, cominciando dal Tiburtmo e dal Prenestino. 

A proposito di primavera: auesta giornata iniziale 
non è stata molto promettente, tempo variabile più co
perto che sereno, un po' dt tramontana e temperature 
bassine. Le previsioni per oggi non sono molto diverse 
e non resta che sperare in una più ampia schianta per 
la prima gita primaverile fuori porta. 

Ma la primavera ha offerto al Comune anche lo 
spunto per tentare un bilancio sui problemi del verde 
e dei giardini. Cominciamo col dire che in questi giorni 
apriranno m contemporanea tre aree verde attrezzate. 
a Torre Angela, a via della Maratona (Vigna Clara) 
e alla Garbntclla. In questi ultimi cinque anni la di
sponibilità di verde per abitante è postata da 3.t 
metri a testa fino ad arrivare a 4.4 metri quadri. 
una cifra ancora tyissa ma destinata a crescere pre
stissimo fino a fì i*q con l'acquisizione già deliberata 
di nuove aree verde e con la dotazione di parchi e 
giardini delle zone 167 

NELLA FOTO: piazza Venezia ieri mattina, la prima
vera ha portato un grande albero fiorito 

L'iniziativa per gli studenti promossa dalla Provincia e da «Spaziozero» 

La scuola va a teatro (e il teatro a scuola) 
Teatro per le scuole, ttni-

ziativa promossa lo scorso 
anno a Spaziozero dall'asses
sorato alla Pubblica Istruzio
ne e ai Problemi Culturali 
della Provincia, dimostrò che 
il rapporto tra scuola e teatro 
non poteva più essere consu
mato quasi clandestinamente 
nelle sale tradizionali che 
alle scolaresche offrivano 
sconti vantaggiosi sul prezzo 
dei biglietti. E non perchè 
tale pratica fosse negativa 
— bisogna sempre tener pre
sente che in questo modo 
molti giovani si avvicinano 
per la prima volta alle pla
tee — ma piuttosto percnè 
ogni tanto c'era e Ce pure 
la necessità di promuovere 
un incontro più organico, più 
diretto fra studenti, teatro e 
teatranti. 

Così quell'iniziativa e sta
ta ripetuta anche quest'anno, 
con il titolo più calzante La 
scuola dentro il teatro e con 
alcune sostanziali differenze 
In tal modo si sono accen
tuati i vantaggi che lo scor
so anno si erano visti solo 
in parte. Innanzitutto gli 
studenti assistono gratuita
mente agli spettacoli, e poi 
— presupposto indispensabi
le — il rapporto preliminare 
con gli insegnanti è stato di 
gran lunga più assiduo • pre

ciso. Un'altra novità sta nei-
Vaver ampliato Varco degli 
spettacoli anche alla danza 
e alta musica contempora
nea. oltre che al teatro di 
ricerca. Così i cinque titoli 
della manifestazione: Turche
se della Gaia Scienza; Jura-
Paris Big Bang Agency di 

l Pippo Dt Marca: Latitudine 
Nord di Lisi Natoli; Danzan
do sotto la tenda di Daniela 
Bònsch e Concerto scompo
nibile di Paolo Damiani. 

Se è cero che la lunga 
crisi della scuola dipende an
che dalla profonda distanza 
che la separa dalla realtà so
ciale e culturale. La scuola 
dentro II teatro smuove un 
po' le acque. Infatti prende 
gli studenti e li porta di fron
te alla sperimentazione sce
nica, per far si che questi si 
misurino con gli spettacoli e 
soprattutto con i teatranti 
con dibattiti, scontri e incon
tri di vedute. D'altra parte, 
è proprio questo Vobiettivo di 
Lina CiuffinU assessore pro
vinciale alla pubblica istru
zione e ai problemi culturali; 
nel 1980 oltre 70 mila eluden
ti sono stati coinvolti in ma
nifestazioni o laboratori mu
sicali, cinematografai o an
che scientifici, con una lun
ga serie di seminari sull'ener
gia alternativa. 

Di crisi, forse, si può par
lare anche neWambito del 
teatro di sperimentazione, e 
non per. riproporre una far-
muletta vuota, ormai di pro
poste costruttive per il pros
simo futuro. La scuola dentro 
il teatro è un ulteriore mez
zo per superare una stasi 
piuttosto evidente nei « mer
cato » del nuovo teatro. 

Non a caso il pubblico cui 
si rivolge questa iniziativa 
della Provincia e di Spazio
zero è proprio quello mag
giormente affine alla tema
tica culturale affrontata dal
la ricerca teatrale. 

Tutti gli studenti che in 
questi giorni affollano la ten
da di via Galvani (i dati par
lano di oltre duecento pre
senze effettive per ogni rap
presentazione) sono potenzia
li spettatori futuri, più o me
no stabili. 

Da una parte, dunque, si 
offre alla sperimentazione la 
possibilità di allargare il pro
prio pubblico, daWaltra, in
vece, viene offerto alla scuo
la un mezzo di indagine e di 
lavoro, diciamo così, *dal 
vivo*, per una nuova e ma
gari un po' inconsueta inter
pretazione della realtà, non 
solo di quella scolastica. 

n. fa. 

fpjccda crònaca^ 
Culla 

ET nato Sacha, figlio dei 
compagni Francesco Speran
za e Lilia Grichina. Al pic
colo Sacha e ai suoi felici 
genitori i migliori auguri del
la Federazione romana e del
l'unita. 

Urge sangue 
D compagno Armando Casa

li della sezione Fidene. rico
verato al policlinico «Gemel
li» ha bisogno di sangue (di 
qualsiasi tipo). I donatori pos
sono recarsi la mattina a di
giuno presso l'ospedale. 

Ricorrenza 
Un anno fa si spegneva il 

compagno Giovanni Ricci. I 
compagni delle sezioni di 
Cori ricordano con affetto 
la sua figura di combattente 
comunista e di antifascista. 

Lutto 
E* scomparsa la madre 

dal compagno Franco Di Va
lentino. Al caro compagno 
Franco giungano le più sen
tite condoglianze del lavo
ratori della Gate e dell'Unito. 
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